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ASSOCIAZIONE INSIGNITI 
ONORIFICENZE CAVALLERESCHE

La quota associativa fi ssata per il 2013, comprensiva dei 4 
numeri annuali della rivista Il Mondo del Cavaliere e dei 
2 notiziari semestrali AIOC è di Euro 35,00 (trentacinque) 
che possono essere versati sul C/C postale n° 19936582 
intestato:

Associazione Insigniti Onorifi cenze Cavalleresche
Casella Postale, numero 932

40100 Bologna

IBAN: IT89F0760102400000019936582
BIC: BPPIITRRXXX.

A seguito della delibera adottata dall’Assemblea 
dell’Associazione Insigniti Onorificenze Cavalleresche 
del 4 giugno 2012 è stato stabilito che i Soci che versano 
quale importo associativo 2013 la somma di Euro 455,00 
(quattrocentocinquantacinque) sono iscritti quali Soci Fondatori.

I Soci dell’Associazione Insigniti Onorifi cenze Cavalleresche 
hanno diritto ad un servizio telefonico gratuito di consulenza 
sulla materia cavalleresca telefonando dalle 18 alle 19, 
tutti i giorni dal lunedì al venerdi, ai numeri: 051.271124 
- 0549.900323 oppure 388.0010099.  In caso di assenza 
è possibile lasciare un messaggio in segreteria indicando 
esattamente  nome, cognome, numero telefonico (non 
cellulare) e motivo della telefonata, in modo da poter essere 
richiamati e ricevere ugualmente risposta.

TITOLI ACCADEMICI, CAVALLERESCHI, NOBILIARI E 
PREDICATI - La Direzione della rivista Il Mondo del Cavaliere rende 
noto che, non essendo proprio compito entrare in merito alla validità 
giuridica di titoli accademici, cavallereschi o nobiliari, i nominativi sono 
pubblicati così come vengono indicati sui certifi cati di stato civile del 
Paese dove gli interessati godono la cittadinanza. Si pubblicano anche 
concessioni o promozioni relative a Decorazioni od Ordini Cavallereschi 
autorizzabili nella Repubblica Italiana in base alla legge 3 marzo 1951, 
numero 178. Si rendono note le nomine e gli avanzamenti di grado 
delle Forze Armate (o assimilabili), e quei riconoscimenti provenienti 
direttamente dalle Autorità della Repubblica Italiana o dei Paesi 
riconosciuti dal Governo Italiano. Anche nel caso di eventuali dispute 
dinastiche all’interno di Case già Sovrane, mantenendosi al di sopra 
delle parti, si attribuiscono titolature e trattamenti così come pervengono, 
senza entrare nel merito.

OPINIONI DEGLI ARTICOLI - La Direzione della rivista Il Mondo 
del Cavaliere rende noto che i pareri e le opinioni espresse nei lavori 
che pubblica rappresentano l’esclusivo pensiero dei loro autori, senza per 
questo aderire ad esso. Per questa ragione declina tutte le responsabilità 
sulle affermazioni contenute negli articoli, come pure rende noto che 
i collaboratori, per il solo fatto di scrivere sulla rivista, non si devono 
sentire identifi cati con le opinioni espresse nell’EDITORIALE. 
In questa pubblicazione di carattere scientifi co articoli, note e recensioni 
vengono pubblicati gratuitamente. 
Gli articoli, anche se non pubblicati, non si restituiscono.

Il Mondo del Cavaliere
Rivista Internazionale sugli Ordini Cavallereschi
è l’organo uffi ciale della Commissione Internazionale permanente 
per lo studio degli Ordini Cavallereschi, ed anche il bollettino del 
Consiglio Direttivo e rivista dell’Associazione Insigniti Onorifi cenze 
Cavalleresche - AIOC.
Direttore Responsabile: Pier Felice degli Uberti
Segretario di Redazione: Maria Loredana Pinotti

Quota d’iscrizione in qualità di Socio dell’A.I.O.C. 2013, comprensiva 
dei 4 numeri della rivista Il Mondo del Cavaliere e dei 2 Notiziari 
semestrali AIOC: Euro 35,00.
Solo Abbonamento 2013: Euro 40,00.  
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L’Ordine di San Giovanni di Gerusalemme
da 900 anni sotto la tutela della Chiesa

 Il 15 febbraio 1113 con la bolla Piae postulatio voluntatis papa Pasquale II pone l’Ospedale di San Giovanni 
sotto la tutela della Chiesa, con diritto di eleggere liberamente i suoi superiori, senza interferenza da parte 

di altre autorità laiche o religiose. Così che grazie a questa 
bolla l’Ospedale diviene a tutti gli effetti un ordine religioso 
laicale. A quel tempo tutti i cavalieri erano religiosi, legati dai 
tre voti monastici di povertà, castità e obbedienza. Questo atto 
che non consente dubbi a comprendere quanto sia determinante 
l’autorità della Santa Sede per stabilire la validità e quindi 
tutelare un ordine cavalleresco, rende oggi questa istituzione 
l’esempio di come ancora ai giorni nostri si possa percorrere 
nella realtà attuale quel cammino che il fondatore aveva 
tracciato nove secoli fa. Nelle parole del Santo Padre Benedetto 
XVI troviamo ben sintetizzata la strada intrapresa da sempre 
dalla più importante istituzione cavalleresca sopravvissuta ai 
nostri tempi: «Cari fratelli e sorelle! Sono lieto di accogliere 
e di salutare ciascuno di voi, Cavalieri e Dame, Cappellani e 
volontari, del Sovrano Militare Ordine di Malta. Saluto, in 
modo speciale, il Gran Maestro Sua Altezza Eminentissima 
Fra’ Matthew Festing, ringraziandolo per le cordiali 
espressioni che mi ha rivolto a nome di tutti voi; ringrazio 
anche per l’offerta che avete voluto consegnarmi e che ho 
destinato ad un’opera di carità. Il mio affettuoso pensiero va 

ai Cardinali e ai Fratelli nell’Episcopato e nel Presbiterato, in 
particolare al mio Segretario di Stato, che ha presieduto poc’anzi l’Eucaristia, e al Cardinale Paolo Sardi, 
Patrono dell’Ordine, che ringrazio per la premura con la quale si adopera per consolidare lo speciale 
vincolo che vi lega alla Chiesa cattolica e in modo peculiare alla Santa Sede. Con riconoscenza saluto 
l’Arcivescovo Angelo Acerbi, vostro Prelato. Un saluto, infi ne, ai Diplomatici, come pure a tutte le alte 
Personalità e le Autorità qui presenti. L’occasione di questo incontro è data dal nono centenario del solenne 
privilegio Piae postulatio voluntatis del 15 febbraio 1113, con cui Papa Pasquale II poneva la neonata 
“fraternità ospedaliera” di Gerusalemme, intitolata a San Giovanni Battista, sotto la tutela della Chiesa, 
e la rendeva sovrana, costituendola in un Ordine di diritto 
ecclesiale, con facoltà di eleggere liberamente i suoi superiori, 
senza interferenza da parte di altre autorità laiche o religiose. 
Questa importante ricorrenza riveste uno speciale signifi cato nel 
contesto dell’Anno della Fede, durante il quale la Chiesa è 
chiamata a rinnovare la gioia e l’impegno di credere in Gesù 
Cristo, unico Salvatore del mondo. Al riguardo, anche voi siete 
chiamati ad accogliere questo tempo di grazia per approfondire 
la conoscenza del Signore e per far risplendere la verità e la 
bellezza della fede, con la testimonianza della vostra vita e del 
vostro servizio, nell’oggi del nostro tempo. Il vostro Ordine, fi n 
dagli inizi, si è distinto per la fedeltà alla Chiesa e al Successore di Pietro, come anche per la sua irrinunciabile 
fi sionomia spirituale, caratterizzata dall’alto ideale religioso. Continuate a camminare su questa strada, 
testimoniando in modo concreto la forza trasformante della fede. Per fede gli Apostoli lasciarono ogni cosa 
per seguire Gesù, e poi andarono nel mondo intero, attuando il mandato di portare il Vangelo ad ogni 
creatura; senza alcun timore annunciarono a tutti la forza della croce e la gioia della Risurrezione di Cristo, 
di cui furono diretti testimoni. Per fede i martiri donarono la loro vita, mostrando la verità del Vangelo che 
li aveva trasformati e resi capaci di giungere fi no al dono più grande, frutto dell’amore, con il perdono dei 
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propri persecutori. E per fede, nel corso dei secoli, i membri del vostro Ordine si sono prodigati, prima 
nell’assistenza degli infermi in Gerusalemme e poi nel soccorso dei pellegrini in Terrasanta esposti a gravi 
pericoli, scrivendo luminose pagine di carità cristiana e di tutela della cristianità. Nel XIX secolo l’Ordine 
si aprì a nuovi e più ampi spazi di attività in campo assistenziale e a servizio degli ammalati e dei poveri, 

ma senza mai rinunciare agli ideali originari, specialmente 
quello dell’intensa vita spirituale dei singoli membri. In questa 
direzione deve proseguire il vostro impegno con un’attenzione 
del tutto particolare alla consacrazione religiosa - quella dei 
Professi - che costituisce il cuore dell’Ordine. Non dovete 
dimenticare mai le vostre radici, quando il beato Gerardo e i 
suoi compagni si consacrarono con i voti al servizio dei poveri, 
e il privilegio Piae postulatio voluntatis sancì la loro vocazione. 
I membri della neonata istituzione si confi guravano così con 
i tratti della vita religiosa: l’impegno per raggiungere la 
perfezione cristiana mediante la professione dei tre voti, il 
carisma a cui consacrarsi e la fraternità tra i membri. La 

vocazione del professo, anche oggi, deve essere oggetto di grande cura, unita all’attenzione per la vita 
spirituale di tutti. In questo senso, il vostro Ordine, rispetto ad altre realtà impegnate in ambito internazionale 
nell’assistenza ai malati, nella solidarietà e nella promozione umana, si distingue per l’ispirazione cristiana 
che costantemente deve orientare l’impegno sociale dei suoi membri. Sappiate conservare e coltivare questo 
vostro carattere qualifi cante ed operate con rinnovato ardore apostolico, sempre in atteggiamento di profonda 
sintonia con il Magistero della Chiesa. La vostra preziosa e benefi ca opera, articolata in vari ambiti e svolta 
in diverse parti del mondo, concentrata in particolare nel servizio al malato con strutture ospedaliere e 
sanitarie, non è semplice fi lantropia, ma espressione effi cace e 
testimonianza viva dell’amore evangelico. Nella Sacra Scrittura 
il richiamo all’amore del prossimo è legato al comandamento di 
amare Dio con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze 
(cfr Mc 12,29-31). Di conseguenza, l’amore del prossimo 
corrisponde al mandato e all’esempio di Cristo, se si fonda su 
un vero amore verso Dio. È così possibile per il cristiano, 
attraverso la sua dedizione, far sperimentare agli altri la 
tenerezza provvidente del Padre celeste, grazie ad una sempre 
più profonda conformazione a Cristo. Per dare amore ai fratelli 
è necessario attingerlo alla fornace della carità divina, mediante 
la preghiera, il costante ascolto della Parola di Dio e un’esistenza 
incentrata sull’Eucaristia. La vostra vita di ogni giorno dev’essere penetrata dalla presenza di Gesù, sotto 
il cui sguardo siete chiamati a porre anche le sofferenze degli ammalati, la solitudine degli anziani, le 
diffi coltà dei disabili. Andando incontro a queste persone, voi servite Cristo: “Tutto quello che avete fatto 
a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me” (Mt 25, 40). Cari amici, continuate ad 
operare nella società e nel mondo lungo le strade maestre indicate dal Vangelo: la fede e la carità, per 
ravvivare la speranza. La fede, quale testimonianza di adesione a Cristo e di impegno nella missione 
evangelica, che vi stimola ad una presenza sempre più viva nella comunità ecclesiale e ad una sempre più 
consapevole appartenenza al Popolo di Dio; la carità, quale espressione di fraternità in Cristo, attraverso 
le opere di misericordia per gli ammalati, i poveri, i bisognosi di amore, di conforto e di assistenza, gli 
affl itti dalla solitudine, dallo smarrimento e dalle nuove povertà materiali e spirituali. Tali ideali sono bene 
espressi nel vostro motto: “Tuitio fi dei et Obsequium pauperum”. Queste parole ben sintetizzano il carisma 
del vostro Ordine che, come soggetto di diritto internazionale, non ambisce ad esercitare poteri ed infl uenze 
di carattere mondano, ma desidera svolgere in piena libertà la propria missione per il bene integrale 
dell’uomo, spirito e corpo, guardando sia ai singoli che alla comunità, soprattutto a coloro che più hanno 
bisogno di speranza e di amore. La Vergine Santa - la Beata Vergine di Fileremo - sostenga con la sua 
materna protezione i vostri propositi e i vostri progetti; il vostro celeste protettore San Giovanni Battista e 
il beato Gerardo, i Santi e Beati dell’Ordine vi accompagnino con la loro intercessione. Da parte mia, vi 
assicuro di pregare per voi qui presenti, per tutti i membri dell’Ordine, come pure per i numerosi e benemeriti 
volontari, tra i quali il nutrito gruppo dei bambini, e per quanti vi affi ancano nelle vostre attività, mentre 
con affetto vi impartisco una speciale Benedizione Apostolica, che estendo volentieri alle vostre famiglie». 


